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“Perché leggere sull’India?” Questa la domanda postami dagli alunni di una quarta classe indirizzo turistico. 

Perché è un Paese emergente dal punto di vista economico e tecnologico, perché ha un paesaggio particolare come i suoi colori e odori, perché possiede una varietà immensa di divinità e la sua arte è seducente come la sua filosofia. Per tutte queste cose ha attratto da secoli molti europei che hanno tentato,invano, di comprendere un mondo complesso: estrema povertà ed estrema ricchezza messe insieme.

Nella nostra letteratura contemporanea due grandi scrittori hanno provato a studiarla, facendo insieme un viaggio….un viaggio, appunto, in India. Moravia e Pasolini. Razionalità e passione.

Non a caso Moravia intitola il suo libro “ Un’idea dell’India”, perché cerca di coglierla da una prospettiva distaccata, dopo aver letto molto su questa terra, ma dal suo scritto avvisa più volte che quello che viene descritto è solo un’idea, un opinione di questo Paese, nulla più.

Pasolini, invece, si lascia portare per mano dagli “odori” , cammina solitario per le strade e i quartieri indiani intervistando i locali come se fosse nelle zone periferiche romane. E a suo modo prova a descrivere il mistero indiano.

Il tema del viaggio è fondamentale nel mondo degli adolescenti: si può viaggiare con la mente o realmente, un viaggio può essere inteso come metafora della vita, con le sue tappe, le conquiste e le sconfitte…oppure visitare veramente dei luoghi come “semplici turisti”, leggendo guide e sottoponendosi ai vari tour a tema o “entrare” in quel mondo, vestendosi e mangiando come loro e andando in posti di vita quotidiana, perché lì trovi il lato vero del Paese.
Entrambi gli scrittori citano tre o quattro località che hanno destato la loro attenzione: Bombai, New Delhi, Agra,Benares e Madras. 
Nei rispettivi libri vengono descritte le zone e le caratteristiche di esse e da questi brevi reportage si può partire per operare in lavori di gruppo. Ad ogni città descritta sui testi, si farà una ricerca mirata sul tipo di paesaggio, sulle risorse tipiche del territtorio, sugli usi e costumi e sulle varie conflittualità.

Essendo i testi di Moravia e Pasolini scritti negli anni sessanta, sarebbe interessante analizzare eventuali traformazioni attuali in campo economico e tecnologico dei luoghi citati.

La metodologia migliore per il lavoro della classe è quella del webquest poiché permette una divisione razionale del lavoro e offre agli alunni una maggiore possibilità di mettere a frutto le loro conoscenze e competenze in campo informatico. In particolare, per gli alunni dislessici, questo metodo didattico è utile e produttivo e li rende maggiormente sicuri, proprio puntando sul reperimento di immagini, sul costruire mappe e nella ricerca di informazioni in rete. 
Il docente, tuttavia, deve avere a disposizione un laboratorio di Informatica durante l’anno scolastico per attuare questo percorso che vede la letteratura e la geografia in stretta connessione. La prima fase consisterà nella lettura dei testi dei due autori, evidenziando le pagine più salienti del viaggio e, in particolare, lì dove entrambi hanno citato i medesimi luoghi, persone e usanze per poi confrontare le due diverse ed interessanti prospettive. 
Fatto un elenco delle città nominate, si passerà alla seconda fase: ossia la lettura di alcuni articoli o saggi sull’India contemporanea o si visioneranno siti web(visionati prima dal docente) che ne evidenzino la trasformazione in Stato moderno e competitivo. Terza fase: si dividerà la classe in gruppi e si assegnerà a ciascuno un compito: scrivere un dossier sulla località specifica, corredata di foto e/o filmati ( presi dal web) e puntare sulle potenzialità locali ( economia, politica, arte, religione, spettacolo ecc). Ovviamente, per una scuola secondaria superiore, soprattutto se parliamo di un istituto tecnico con indirizzo turistico, sarà più facile coinvolgere diverse discipline: italiano, storia, geografia, arte, economia aziendale, diritto ( per i diritti mancati), lingue.  Il progetto pluridisciplinare potrebbe essere così articolato in particolare per il biennio: 
Competenze mirate

CITTADINANZA

Comunicare

- Comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e complessità

diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi.

Collaborare e partecipare

- Lavorare ed interagire in gruppo in precise e specifiche attività

collettive

Agire in modo autonomo e responsabile

- Riconoscere i propri e gli altrui diritti e doveri, opportunità , regole e

responsabilità
Risolvere problemi

- Raccogliere e valutare dati ,proporre soluzioni a seconda del

problema e delle discipline coinvolte
Conoscenze 

ASSI CULTURALI

Asse linguaggi

- Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo

- Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi

- Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi operativi

- Utilizzare e produrre testi multimediali

Asse matematico

- Usare gli strumenti di calcolo offerti da applicazioni di tipo

informatico

Asse storico sociale

- Conoscere i fatti e i fenomeni storici relativi alla meta del viaggi

- Saper utilizzare il linguaggio specifico.

Asse scientifico tecnologico

- Essere consapevoli delle potenzialità delle tecnologie rispetto al

contesto culturale e sociale

PROFESSIONALI

Area professionale

- Valorizzare e promuovere le tradizioni di altre culture
Tempi :  da novembre- dicembre a maggio.

Metodi

Lezione frontale

Ricerca individuale

Lavoro di gruppo

Laboratorio di informatica 

Strumenti

Testi, saggi

Lim, tablet ecc.
Internet
PRODOTTO: documento multimediale corredato da foto e video unitamente a stralci di brani significativi tratti dai testi di Moravia e Pasolini.

Valutazione, verifica e monitoraggio: Per gli alunni dislessici o BES in generale, si possono usare questi parametri specifici:  1)Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento); 2)Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato; 3) Programmare e concordare con l’alunno le verifiche; 4) Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico (rumori, luci…) 5) Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni.
Tutto il percorso sarà oggetto di una continua valutazione a cui si darà maggiore rilevanza alle seguenti voci: interesse, partecipazione, creatività e collaborazione nel lavoro di gruppo. Si formulerà una tabella specifica sulla qualità finale del prodotto, ricordandosi che le competenze devono essere espresse seguendo i relativi livelli: non adeguato, basilare, valido, eccellente. Alla fine del percorso, gli alunni potranno discutere sulla validità dell’esperienza grazie ad un diario sui lavori di laboratorio che permetterà di capire i punti di forza e quelli di debolezza nella ricerca.
Materiale per l’insegnante e gli studenti: 
Vengono qui elencati brevemente: india.gov.in   portale governativo ricchissimo nella sezione India at  a Glance di storia, notizie sui sinoli Stati indiani, sulle usanze e stili di vita, artigianato, paesaggi naturali ecc.

www.aboutindia. it portale su cinema, festival, cultura e stampa indiana

Saggi sull’India ed economia indiana:

L’Impero di Cindia. Autore: F. Rampini, Ediz. Mondadori, 2006
La speranza indiana. F. Rampini,Ed. Mondadori, 2008

L’Elefante sul trampolino. Autore: Romeo Orlandi, Ed. Il Mulino AREL, 2009
Le campagne dell’India. Economia, politica e cultura nell’India rurale contemporanea. Autori: E. Basile- G. Milanetti- M. Prayer. Ed. Franco angeli, 2003 
